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BRAIO 1940-XVIII:

REGIO DECRETO 26 gennaio 1940-XVIII, n. 10.

Regolamento per l'esecuzione del II. decreto=legge 9 gen
nato 1940.XVIII, n. 2, istitutivo di una imposta generale sul
l'entrata.

LEGGI E DECRETI
LEGGE 23 novembre 1939-XVHi, u. 2098.

Autorizzazione al Ministero dell'aeronautica a corrispondere
al comune d¡ Orvieto un contributo per la costruzione di alcuni
immobili adibiti a caserma avieri e ad uilici del centro di reclu-
tamento e mobilitazione della III Zona aerea territoriale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA ')I LIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA.

Il Senato e la Cainera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loros Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Ministero dell'aeronautica è autorizzato ad assumere

impegni, ripartiti in sei esercizi finanziari, nei -limiti dei

fondi stanziati nello stato di previsione della spesa del Mi-

mistero dell'aeronautica, per la complessiva somma di lire
2.300.000, a carico del capitolo di parte straordinaria per
l'esercizio finanziario 1939-1940 e dei corrispondenti capitoli
per gli esercizi successivi, da corrispondere in una quota di
L. 400.000 per ciascun esercizio dal 1939 1910 al 1943-1944,
ed una quota di L. 300.000 per l'esercizio successivo, al co-
mune di Orvieto a titolo di nuovo contributo alle spese per
la costruzione degli edifici occorsi, in quella città, per la
caserma degli avieri e per la sistemazione del centro di re-
clutamento e mobilitazione d°ella III Zona neren territoriale.

Art. 2.

In corrispettivo l'Amministrazione aeronautica godrà sen

za limite di tempo, e per tutti i suoi usi, degli edifici che il
comune di Orvieto vi ha costruito ai tini di cui all'articolo
precedente come fu stabilito nell'art. 3 della convenzione
stipulata in data 10 febbraio 1930 VIll, n. 2278 di reper
torio approvata con decreto Ministeriale dell'8 agosto
1931-IX, registrato alla Corte dei conti il 2 settembre 1931-IX.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
yarla e di farin osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 novembre 1933dvill

VITTulilO EMANIŒlÆ

AlvssoLÏNI - DI IfEVEL
Visto, il Guarda gill¿: Gituut

LEGGE 2'l novembre 1939-XVIII, n. 2099.
Maggiori poteri al Governatore generale dell'Africa Orien-

tale Italiana nella gestione del bilancio per l'esercizio finan-
ziarlo 1939-40.

VITTOlilO EMANUELE 111

PER GRAZIA 11 DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei I asci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Conunissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1939-XVII e per Pintero eserci-
zio finanziario 193040 è concessa al Governatore generale la
facoltà di trasportare fondi dall'uno all'altro articolo del

bilancio dell'Africa Orientale Italiana e di istituire con i

fondi stessi anche nuovi articoli.
Sono però vietati gli storni dalle spese civili a quelle mili-

tari, e quelli relativi agli stanziamenti per l'esecuzione dei

lavori e delle attrezzature di primo impianto di cui al Regio
decreto-legge 15 novembre 1937-XYI, n. 2'290, convertito
nella legge 15 aprile 193SJVI, n. 005.

Art. 2.

Durante l'esercizio 1930-40 il Governatore generale del-

l'Africa Orientale Italiana ha facoltà di avvalersi delle ee-

cedenze delle entrate effettive proprie dell'Africa Orientale

Italiana, complessivamente riscosse in confronto a quehe
previste, per sopperire a nuove e maggiori spese ordinarie
e straordinarie, apportando con suo decreto le necessarie
variazioni al bilancio.

Art. 3.

L'avanzo accertato sul bilancio dell'Africa Orientale Ita-
liana alla chiusura dell'esercizio finanziario 1938-39 è devo-

Juto alla costituzione di un fondo di riserva da destinarsi:

a) a fronteggiare straordinarie necessità di bilancio de-

rivanti dalla gestione dei residui e da altre cause eccezionali;
b) alle spese straordinarie di carattere patrimoniale o

ad altre di pubblica utilità.
I prelevamenti dal detto fondo sairanno disposti dal Gover-

natore generale dell'Africa Orientale Italiana con propri
decreti.

Art. 4.

I provvedimenti adottati dal Governatore generale del-

l'Africa Orientale Italiana, in virtù degli articoli 1, 2 e 3

della presente legge, dovranno essere immediataanente comn-
nicati al Ministero dell'Africa Italiana ed a quello delle

finanze.
Art. 5.

. E' abrogata ogni disposizione contraria alla presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Haccolta utliciale delle leggi e dei decre i
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 novembre 19391YIII

VITTORIO EMANUEl E

AlussOLINI -- TERUzZI -- DI RigEL

Visto, il Guardasigillt; Glaxo:
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LEGGE so novembre 1939-XVIII, n. 2100.
Modiñcazione della composizione della Commissione per la

disciplina dell'apertura di nuove sale cinematogranche.

VITTORIO EMANUELE III

PIMt GRAZIA DI l ' E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il quarto comma dell'art. 3 del R. decreto-legge 3 febbraio
1930-XIV, n. 410. convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV,
n. 1451, è modificato come appresso:

« La Commissione è composta :

1° del direttore generale per la Oinematografia, presi-
dente;

2° di un funzionario di gruppo A del Ministero della

cultura popolare, addetto alla Direzione generale del teatro;
3° di tre tecnici designati uno dal Ministero dei lavori

pubblici, uno dal Sindacato nazionale fascista degli inge-
gneri ed uno dal Sindacato nazionale fascista degli archi-
tetti;

4° di un rappresentante per ciascuna delle seguenti cate-
gorie :

a) esercenti sale einematografiche;
b) produttori di tilm;

designati entrambi dalla Federazione nazionale fascista de-

gli industriali dello spettacolo;
5° di un rappresentante della Federazione nazionale fa-

scista dei lavoratori dello spettacolo.
Un funzionario di gruppo A del Ministero della cultura

popolare disimpegnerà le funzioni di segretario.
Nel caso di cui all'art. 2 la Commissione sarà integrata

da un rappresentante della categoria impresari di compa-
gnie di avanspettacolo, designato dalla Federazione nazio-
nale fascista degli industriali dello spettacolo ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia; anandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addi 30 novembre 1930-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - PAVOLINI - ÛRANDI
- SERENA -- RICCI

Visto, ft Guardasigillf : GRANor

LEGGE 30 novembre 1939-XVIII, n. 2101.

Autorizzazione all'Ente Nazionale per le Industrie Cinema.
tograSche, ad assumere per conto dello Stato partecipazioni azio-
narie in Società di produzione cinematografica.

YlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÃ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DÏ ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e deHe Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaano quanto segue:

Art. 1.

. L'Ente Nazionale per 14 Industrie Cinematograge
(E.N.I.C.), con sede in Roma, è autorizzato ad assumer per
conto dello Stato, fino alla concorrenza della somma di Ige
3.000.000, partecipazioni azionariè in Soci.età aventi ¡ og-
getto la produzione, la compra-vendita, il doppiaggio ed il
noleggio di film einematografici, la gestione di stabilimenti
di produzione cinematografica, la stipulazione di accordi con
ditte, società e compagnie estere, ai fini dello sviluppo del-
Pattività cinematografica nazionale.

Art. 2.

La somma necessaria per costituire la partecipazione di
cui all'articolo precedente sarà somministrata dallo Stato
quale aumento del capitale delPE.N.I.C. ed iscritta nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio 193940.
Il Ministro per le finanze è autorizzato a disporre con suo

decreto le variazioni di bilancio occorrenti per la esecuzione
della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1930-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- PAVOLINI --- ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

REGIO DECRETO 16 novembre 1939-XVIII, n. 2102.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del Sacro

Monte di Pietà, con sede in Morano Calabro (Cosenza).
N. 2102. R. decreto 16 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello

scopo prevalente di culto nei riguardi della Confraternita
del Sacro Monte di Pietà, con sede in Morano Calabro
(Oosenza).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, add) N gennaio 1940-XVIII

REGlO DECRETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 2103.
Dichiarazione formale dei Ani della Confraternita della SS.ma

Annunziata dei Pastori, in Altamura (Bari).
N 2103. R. decreto 23 novembre 1930, col quale, suna pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello
scopo di beneficenza, nei riguardi della Confraternita della
SS.ma Annunziata dei Pastori, in Èltamura (Bari).

Visto, il GuardasiUilli: GR^NDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1940-XVIII

REGIO DECRETO V3 novembre 1939-XVIII, n. 2104.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del 311se.
remini, in Misilmeri (Palermo).
N. 2101. R. decreto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per, l'interno, viene provveduto all'accertamento dello

scopo prevalente di culto, nei riguardi della Confraternita
del Miseremini, in Misilmeri (Palermo).

Visto, il Guardasigillí: GRANDI

Registrato alta Corte dei conti, addt 24 gennaio 1940-XVIII -
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I(EGIO DECRETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 2105.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del Mise-

remini, in Ficarazzello di Ficarazzi (Palermo).
N. 2105. R. decreto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Faseismo, Capo del Governo, Ministro
per Pinterno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita del
Miseremini, in Ficarazzello di Ficarazzi (Palermo).

Visto, il Guardasigitti: GRANDI
11egistrato alla Corte dei cortti, addi 2Ogennaio 19'0-XVIII

REGIO DECRETO 30 novembre 1939-XVIII, n. 2106.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Sacramento, in Montemaggio di San Leo (Pesaro).
N. 2106. R. decreto 30 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
esclusivo di culto nei riguardi della Confraternita del
SS.mo Sacramento, in Montemaggio di San Leo (Pesaro).

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 18 dicembre 1939-XVIII.
Nomina di agenti di cambio presso la Borsa di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

ItE D'ITALIA E DI ALDANIA

IMPEllATOIIE D'ETIOPIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272, ed il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;
Visto il II. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222;
Visto il it. decreto 9 aprile 1925, n. 37G;
,Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 815;
Visto il decreto Ministeriale 28 luglio 1932, n. 4588, che

stabilisce il numero degli agenti di cambio e la misura delle
cauzioni per le singole Horse del Itegno;
Visto il bando del concorso indetto dal Consiglio provin.

ciale delle corporazioni di Genova per la copertura dei posti
yacanti nel ruolo degli agenti di cambio presso quella Borsa;
Vista la deliberazione in data 24 ottobre 1939-XVII del

Consiglio proviilciale delle corporazioni di Genova relativa
alla graduatoria dei candidati risultati idonei nel concorso
predetto;
Visti i pareri al riguardo espressi dalle autorità di Borsa

di Genova;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I signori Bianchi Antonio fu Costantino e Ancona Emilio
fu Gaetano sono nominati agenti di cambio presso la Borsa
di Genova.
Il Ministro proponente A incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Iloma, addì 18 dicembre 1939-XVIII

ITTORIO EMANUELE
DI REVEL

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1940-XVIII
ncyistro n. 2 Finanze, foglio n. 4. - D'ELIA

,(330)

DECRETO MINISTERIALE 1° dicembre 1939-XVIII.
Sostituzione di un membro della Commissione centrale per

.

il collocamento.

IL MINISTIIO PER LE COIIPORAZIONI

Visto Part. 12 del II. decreto-legge 21 dicembre 1938-XVII,
n. 1931, convertito in legge con la legge 2 giugno 1939-XVII,
n. 730 concernente la costituzione presso. il Ministero delle
corporazioni, della Commissione centrale per il colloca-
mento;
Visto il decreto Ministeriale 17 gennaio 1939-XVII, col

quale è stata costituita la predetta Commissione centrale per
il collocamento;
Vista la designazione fatta dalla Confederazione fascista

dei lavoratori dell'agricoltura per la sostituzione del pro-
prio rappresentante in seno alla Commissionc stessa;

Decreta:

Il Consigliere nazionale Vincenzo Lai, presidente della
Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura, è
chiamato a far parte della Commissione centrale g>er il col-
locamento, in rappresentanza della Confederazione stessa e
in sostituzione del prof. Franco Angelini.

Iloma, addl 1° dicembre 1930-XVIII

(334) Il Ministro: RiccI

I

DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1940-XVIII.
Disciplina di alcune agevolezze accordate all'industria della

gomma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la voce n. S26-bis della tariffa dei dazi doganali ap-
provata con 11. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 80G, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive modifi-
capom;
Visto l'art. 3 del decreto emanato da S. E. il Capo del

Governo in data 9 agosto 1938-XVI col quale ò aggiunta alla
detta voce una nota con la quale sono ammessi in esenzione
gli oggetti di gomma elastica o di ebanite, anche misti a tes-
suto, inservihili all'uso proprio e destinati all'industria della
gomma, previa riduzione in ritaglio frammenti buoni sol.
tanto per ricasarne la gomma e previa fusione in autoclavej

Determina :

Art. 1.

Le Ditto che intendono importare gli oggetti di gomma
elastica o di ebanite, anche misti a tessuto, inservibili al-
l'uso proprio e destinati all'industria della gomma con le
agevolezze previste dalla nota aggiunta alla voce n. 82G-bis
della tariffa dei dazi doganali con l'art. 3 del decreto di S. E.
il Capo del Governo del 9 agosto 1938-XVI, debbono presen-
tare domanda al direttore circoscrizionale della Dogana ove
hanno sede gli stabilimenti, corredandola di un certificato
del Consiglio provinciale delle comporazioni, attestante Peser,
cizio dell'industria della gomma.

Art. 2.

Il direttore circoscrizionale di dogana, ricevuta la do,
manda, designa la Dogana incaricata del compimento dello
operazioni presso lo stabilimento.
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Art. 3. Art. 2.

Gli oggetti di gomma o di ebanite di cui all'art. 1 devono
essere avviati allo stabilimento con ðolletta di cauzione per
merci estere appoggiata alla Dogana designata. Arrivata la
merce a destinazione, la ditta ne dà avviso alla dogana.

Art. 4.

Oli oggetti di gomma o di ebanite di cui all'art. 1 sono
sottaposti alla vigilanza doganale fino a quando, a scelta
della Ditta importatrice, siano stati ridotti in minuti fram
menti oppure siano stati introdotti in autoclavi per depoli-
merizzare la gomma.

Art. 5.

La riduzione degli oggetti in minuti frammenti o la loro
introduzione in autoclavi deve risultare da apposito verbale
redatto dalla Dogana in concorso col rappresentante della
Ditta.

Art. 6.

Avvenuta la riduzione degli oggetti in rottami o la loro
introduzione in autoclavi la Dogana, che ha assistito alle
o,perazioni, dà scarico alla bolletta di canzione per merci
estere ed invia il verbale alla dogana emittente per il rilascio
della bolletta di importazione in esenzione.

Art. 7.

Quando le operazioni previste dall'art. 4 non possano avere
luogo subito dopo l'arrivo allo stabilimento degli oggetti di
gomma o di ebanite, questi devono essere custoditi in magaz-
zini approvati dalla Dogana, ai quali sono applicabili le
disposizioni relative ai depositi di proprietà privata.

Art. 8.

Trascorsi 60 giorni dall'arrivo della merce a destinazione
senza che la Ditta abbia provveduto alle qperazioni previste
dall'art. 4, la dogana di destinazione ne dà avviso a quella
emittente por la riscossione dei diritti nella misura stabilita
dalla tariffa doganale per gli oggetti di gomma o di ebanite.

Art. 9.

Lo spese di vigilanza sono a carico della Ditta concessio-
maria.

Itoma, addì 24 gennaio 1910-XVIII

(358) Il Ministro: DI REVEL

DECllETO MINISTERIALE 12 dicembre 1939-XVIII.
Proroga della validità e modificazioni delle tariffe eccezionali

temporanee della P. V. per il trasporto delle cose sulle Ferrovie
dello Stato.

IL MINISTIIO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto il II. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il ('onsiglio d'amministrazione delle ferrovië dello

Stato;
Decreta:
Art. 1.

Taa validità delle tariffe eccezionali temporanee della pic-
cola velocità, facenti parte delle Con<1izioni e Tariffe per i
trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato, è prorogata
tino al 30 giugno 1910-XVIII.

Con effetto dal 1° gennaio 1940-XVIII, alle tariffe eccezio-
nali temporanee di cui al precedente articolo sono apportate
le modificazioni e le aggiunte qui appresso indicate:

1° Nelle Condizioni generali d'applicazione la distan-
za minima tassabile, che figura nella condizione 86, è modi-
licata da km. 20 in km. 30 ;

2° Nella Tariffa eccezionale n. 901 è soppressa la voce

« Foraggi (fieno, paglia, erba comune) », e i prezzi per ton-
nellata e per chilometro sono annullati e sostituiti dai se-
guenti:

Spedizioni di almeno tonnellate

SER I E 5 10 12 14

Prezzi (in lire)

A............... 0,50 0,50 0,50 0.50
B............... 0,50 0,46 0,46 0,46
C............... 0,48 0,44 0,44 0,44
D............... 0,48 0,44 0,41 0,38
E................ 0,48 0,43 0,43 0,43
F............... 0,48 0,43 0,41 0,41
G............... 0,48 0,42 0,38 0,38
H................ 0,48 0,42 0,38 0,36
I............... - 0,42 0,38 0,38
K............... - 0,41 0,41 0,41
L............... .... 0,41 0,38 0,38
M............... 0,46 0,41 0,41 0,41
N............... 0,46 0,41 0,38 0,36
O............... 0,46 0,38 0,36 0,36
P

, , , , , , , , . . . . . . . 0, 44 0, 37 0, 35 0, 35
Q.............ig.. 0,43 0,38 0,38 0,38
B...2m••··••..,. 0,43 0,38 0,36 0,36
S............... 0,41 0,38 0,38 0,38
T., s...\........ - 0,38 0,36 0,36
U............... 0,38 0,36 0,36 0,36
V,.............. 0,38 0,34 0,34 0,34
W

. . ¿ . . . . . . . . . . . . 0, 36 0, 36 0, 36 0, 36

rasporti percorrenti flno a km. 60 0, 50 0, 46 0, 46 0,46

X
trasporti percorr, da km. 61 a 100 0,48 0,43 0,43 0,43
trasporti percorr. da km. 101 a 200 0,43 0,68 0,38 0,38
trasportipercorrentioltrekm.200 0,41 0,36 0,36 0,36
trasporti percorrenti fino a km. 100 0, 48 0,42 0, 40 0, 38
trasporti percorrenti oltre km. 100 0,48 0,40 0,36 0,34
rasporti percorrenti fino a km. 200 0, 43 0, 38 0, 38 0, 38

Z
rasporti percorrenti oltre km. 200 0, 41 0, 36 0, 36 0, 30

3° Nella Tariffa eccezionale n. 902:

a) sono aggiunte nella parte I le voci seguenti con ad-
segnazione delle serie di prezzi per ciascuna di esse indicate t

Erba comune e trifoglio . . . . . . . . . M
Lapilli...............R
Marmo:

a)ingranelli............P
b) in polvere . . . . . . . . . . . . R
c)inrottami......>.. .»R
Tecce................E

b) nella parte III sono soppresse le voci « Lapilli i,
« Legubi secchi » e « Marmo: a) granelli, b) polvere, c) rot-
tami, scaglie, frantumi »;

c) i prezzi per tonnellata e per chilometro sono au-
nullati e sostituiti dai seguenti:



SPEDI¾IONI
PEROORRENTI

fino
a

km.
80

da
km.
81
a

km,
160

oltre
km.
160

SERIE

Peso
minimo
tascabile
per
carro
(in

tonnellato)

5

10

15

6

10

16

6

10

16

Pressi
per

tonnellata
e

per
km.
da
lire)

A
.

.

.

0,
47

0,
42

0,
40

0,
47

0,
41

0,
36

0,
47

0,
41

0,
35

B
,

,

.

0,
4
i

0,
43

0,
38

.

0,
44

0,
41

0,
35

0,
44

0,
41

0,
35

O

.

.

.

0,
46

0,
43

0,
43

0,
43

0,
38

0,
38

0,

43

0,
36

0,
33

D
.

.

.

0,
41

0,
43

0,
41

0,43

0,
40

0,
36

0,
43

0,
40

0,
36

E

,

.

.

0,
41

0,
41

0,
3
3

0,
41

0,
36

0,
34

0,
41

0,
36

0,
34

F

.

.

0,
4
3

0,
40

0,
32

0,
3
3

0,
35

0,
31

0,
38

0,
35

0,
31

-

-

-

-

-

-

-

0,24(!)
*

0,24(I)

G
.

.

.

-

0,
36

0,
36

-

0,
34

0,
3&

-

0,
34

0,
81

J
I

.

.

.

0,
42

0,
36

0,
34

0,
41

0,
34

0,
31

4),
38

0,
31

,

30

I

.

.

.

-

-

0,
36

-

-

0,
34

-

-

0,
34

L

.

.

,

0,
41

0,
38

0,
33

0,
33

0,
86

0,
31

0,
39

0,
36

0,
34

M
.

.

.

0,
39

0,
39

0,
33

0,
34

0,
34

0,
34

0,
31

0,
31

0,

31

0,
26
(2)

0,
2ô
g)

0,
26
(2

0,
25
g)

0,
2õ
g)

0,
2õ
g)

0,
24
(2)

0,
24
(2)

0,
24(2)

.N
,

.

,

0,
3
3

0,
86

0,
34

0,
36

0,
34

0,
32

0,
34

0,
32

0,
31

0,
36

0,
31

0.31

0,
34

0,
31

0,
30

0,
31

0,
31

0,
28

O

.

.

.

-

-

-

--

-

-

-

..--

0,94(3)

-

-

-

-.

-

-

-

-

0,
19(3)

0,
31

0,
30

0,
30

0,
29

0,
2
3

0,
2ô

0,
29

0,
2ô

0,
28

-

-

-

-

-

-

0,
22
(4)

0,
19
(4)

0,
10(4)

Q

.

.

.

-

0,30

0,29

-

0,26

0,25

-

0,25

0,23

-

0,
29

0,
28

-

0,
26

0,
24

-

0,
24

0,
22

R...-------...0,176) --------0,16ß)
d)
i

prezzi
di

L.

0,20,
0,16,
0,145
e

0,135,
clic
figurano

nelle
note
(3)
e

(5)
al

quadro
dei

prezzi
sono
hostituiti
ri-

spettivamente
da
quelli
di

L.

0,24,
0,19,
0,17
e

0,16.

4°

Nella
Tariffa
eccczionale
n.

903

la

tabella
dei

pressi
della
Serie
A
ò

annullata
e

sostituita
dalla
seguente:

TRASPORTI
PERCORRENTI

Ano
a

km.
80

da
km.
81
a

km.
150

oltre
km.
150

NERC
I

Peso
minimo
per
carro
(in

tonneBate

a

6103
6.103
510

·

Prezzi
Un
lire)
per

tonneBata
e

per
km.

Riso,
risone,
grana

verde
di
riso,
risino
(3),

risina
(3)
;

farina
di

riso
(4)
.

.

.

.

.

.

.

0,
42

0,
34

0,
31

0,
38

0,
31

0,
29

0,
38

0,
20

0,
28

Bolla
di

riso,
anche

macinata
.

.

.

.

.

.

Pula
o

pulino
di
riso

-

0,
41

0,
38

---.

0,
38

0,
36

-

0,
38

0,
36

ed

altri
sottoprodotti

(esclusi
i

panolli)
•

•

il

prezzo
di
L.

0,12
previsto
per
la

serie
B
è

sostituito

da

quello
di
L.

0,15;

5°

Nella
Tariffa
eccezionale
n.

904:

a)

fra
le

stazioni
mittenti
che

figurano
nella
serie
B

ò

aggiunta
quella
di

Terracina;
b)

i

guadri
dei

prezzi
sono

annullati
e

sostituiti
dai

seguenti:

Serie
A. SPEDIZIONI

PERCORRENTI
fino
a

km.
80

da
km.
81
a

km.
150

onre
km.
150

MERC
I

Peso
minimo
per
carro
(in

tonnellate)

5

10

15

10

15

5

10

15

Prczzi
(in
lire)
per

tonnellata
e

per
km.

Marmo: pezzi
o

massi
anche

squadrati
di

peso
fino

a
10

tonnellate
per
pez-

zo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0,
36

0,
34

0,
31

0,
34

0,
31

0,
30

0,
34

0,
31

0,
28

lastre
e

lastroni
sem-

plicemente
segati;
la-

vori
non

nominati
sem

plici;
pezzchti
polie-

drici
per

mosaici
.

.

0,
38

0,
36

0,

34

0,
36

0,
34

0,
32

0,
34

0,
32

0,
31

granelli
e,

polver
.

0,
31

0,
30

0,
30

0,
29

0,
26

0,
26

0,
29

0,
26

0,
26

frantu
i

.

.scaglie
-

-

-

-

0,17

-

-

0,17



Serie
B.

Serie
A.

TRASPORTI
PEROORRENTI

Ono
a

km,
50

km.
61
a

100

km.
101

150

oltre
km.
150

MER
0
I

Peso
minimo
per
carro
(in

tonnellate)

10

16

5

10

16

5

10

16

6

10

15

Prezzi
(in
lire)
per

tonnellata
e

per
km.

I

Marmo:
lastre
e

fa-

stroni

seruplicemente
segati.
lavori
non
no-

rmaati
semplici;
pez-

zetti
poliedrtoi
per
mo.

salot;
pezzi
o

massi

anche
squadrati
di

pe-
)0,48
0,
46
0,
41
0,
46
0,
43
0,
38
0,
43
0,
40
0,
36
0,
43
0,
40
0,
36

so

non
superiore
a

10

tonnellate
per
pezzo.

Alabastro
:

greggio

in

pezzi:
abbozzato:
in

lavori. Alabastro
:

polvere;
0,46
0,
43
0,
40
0,
43
0,
41
0,
37
0,
42
0,
38
0,
35
0,
38
0,
32
0,
30

rottami;
scaghe,
fran-

tumi.

Serie
C.

Peso
minimo
per
carro

dn

tonnellate)

MER
0
I

6

10

15

Prezzi
(in
lire)

Marmo:
pezzi
o

thassi
anche
squadrati
di

peso
non

superiore
a

10

tonnellate
per
pezzo
.

.

0,31

0,30

0,28

-

lastre
e

lastroni
semplicemente
segati;
lavori
nOS

nominati
semplici;
pezzetti
Volledrici
per
mosaici
.

0,34

0,32

0,30

-

granelli,
polvere

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0,28

0,26

0,26

Alabastro:
greggio
in

pezzi;
abbozzato:
in

lavori
.

.

0,41

0,36

0,34

6°

Nella
Tariffa
ccoccionaic
n.

905
i

prezzi
di

L.

0,26

e

0,35
sono

sostituiti
rispettivamente
da

quelli
di

L.

0.31
e

0,30;
7°

Nella
Tariffa
eccezionale
n.

000
i

prezzi
sono
an-

nullati
e

sostituiti
dai

seguenti:

ZONE
DI

PERCORRENEA

Peso
minimo
tassabile
a

km.
100

km.
101
da
km.
181
a

km.
211
da
km.
281

oltre

(1)

a

180

a

210

a

280

a

810

km.
810

Prezzi
(in
lire)
per

tonnellata

I

-

0,
23

0,
13

0,
22

0,
06

0,
202

lo..........
23,
10

41,
50

45,
40

60,
80

62,
60

-

Serie
B. ZONE

DI

PERCORREN3A

Peso
minimo
tassabile

per
carro

a

km.
100
km.
101

km
301

km
401

km'501
km.
001

(1)

a

soo

a

goo

a

sou

a

coo

a

soo

km.
sot

N

tonn.

Prezzi
(in
lire)
per

tonnellata

(

-

0,246
0,208
0.181

0,156
0,139
0,087

10

'

38,90
88,10
108,90
127-142,60
170-
-

Serie
C. ZONE

DI

PERCORRENZA

Peso
minimo
tassabik

da

à

da

da

da

da

per
carro

km.
I

km.
101

km.
201

km.
401

km.
601

km.
001

a

100
(2)

a

300

a

400

a

500

a

600

a

700

tonn.

Prezzi
(in
lire)
per

tonnellata

0,
346

0,
219

0,
184

0,
16

0,
138

0,
104

0,
08)

10..........
34,
60

78,
40

96,
80

112,
80

126,
60

137
-

Serie
D.

ZONE
DI

PERCORRENZA

Peso
minimo

da

da

da

da

da

da

da

tassabUe
per
carro

km.
i

km.
51

km.
101

km.
801

km.
401

km.
501

km.
001

a

60

a

100

a

300

a

400

a

500

a

600

a

700

tonn.
.

Pressi
(in
lirp)
per

tonnellata

0,
52

0,
334

0,
274

0,
23

0,
202

0,
172

0,·13

0,
101

1û.......

.

26
-

43,
20

98
-

124
-

141,
20

158,
40

171,
40

-

14
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Pindicazione di « km. 20 » che figura nella nota (1) e in
omhedne gli alinea della nota (2) è sostituita con quella
« km. 30 ».

8° Nella Tariffa eccezionale n. 907:

a) nell'elenco delle merci fruenti della tariffa stessa

soppressa la voce o Recipienti vuoti per il trasporto di
vini, mosti e nye da vino, e cioè· botti, barili, tini, bigonce,
navasse, damigiane e reste »;

b) i prezzi della serie A sono annullati e sostituiti dai

seguenti:

Nurnero d'ordine delle relazioru Prezz i

Visto l'art. 14 dello statuto dell'Associazione suddetta, ap-
provato col R. decreto 23 dicembre 1926, n. 23:10 ;
Visti il H. decreto 21 novembre 1920, n. 2170 ed il Regio

decreto-legge 17 febbraio 19:16, u. 421;
Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVll, regi-

strato alla Corte dei conti l'11 gennaio 1930-XVII, reg. n. 8,
foglio n. 238, col quale fu provveduto alla composizione del
Consiglio tecnico delPAssociazione suddetta per il triennio
1° gennaio 1939-XVII-31 dicembre 1941-XX;
Vista la nota 5 dicembre 1939-XVIII, n. 3710 - AG - III,

dell'Associazione nazionale del controllo della combustione
con eni si propone, in sostituzione dell'ing. Argnani Vitto-
rio, la nomina a membro del Consiglio tecnico del cay. ing.
Figari Francesco, direttore della Sezione Liguria;

L
..................... 0,40 0,34.
2...................... 0,40 0,36
3-
..-.................. 0,40 0,34
4...................... 0,40 0,36
5· -.................... 0,40 0,35
6·-·--.·............... O,42(2) --

7-..................... 0,40 0.36
8·
-...···............. 0,40 0,36

9...................... 0,40 0,36
10· -•···•••·....... .... 0,40 0,3¢

c) nella intestazione dei prezzi della serie B alle parole
« Quelli della classe TG ridotti delle percentuali ecc. » sono

sostituite le seguenti: « Prezzi delle taritfe ordinarie ed ecce-
zionali competenti ridotti delle percentuali qui sotto indi-
cate » ;

d) la serie Ce la Condizione speciale n. 4 sono sop-
presse.

9° Sono soppresse le condizioni speciali 2a delle tariffe
eccezionali n. 905 e 906, come pure le parole « del diritto spe-
ciale per le spedizioni in assegno (All. 1, n. 8) che figurano
nella condizione speciale 3. delle tariffe eccezionali n. 001 e
903, nella condizione speciale 46 della tariffa eccezionale nu-
mero 904 e nella condizione speciale 2a delle tariffe eccezio-
nali n. 002 e 907.

Art. 3.

Le indicazioni delle singole tariffe eccezionali feinporanee
di contro alle voci della nomenclatura e classificazione delle
cose a piccola velocità sono agginnte o soppresse in armonia
con le disposizioni di cui al precedente art. 2.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

, Roma, addl 12 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro per le comunicazioni

HosT VENTURI

Il Ministro per 'le finanze
DI REVEL

Ï320)

DECRETO MINISTEILIALE 31 dicembre 1939-XVIII.
Nomina di un membro del Consiglio tecnico dell'Associazione

nazionale per il controllo della combustione.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, convertito
nella legge 1ß giugno 1927, n. 1132, col quale venne istituita
l'Associazione nazionale per il controllo della combustione)

Decreta:

Il car. ing. Figari Francesco, direttore della Sezione Li-
guria dell'Associazione nazionale per il controllo della com-
bustione, è chiamato a far parte del Consiglio tecnico della
Associazione stessa, in sostituzione dell'ing. Argnani Vit-
torio, a decorrere dalla data del presente decreto, fino al
31 dicembre 1941-XX.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 dicembre 1930-XVIII

p. Il Ministro: Comi

(335)

DECRETO MINISTERIALE 23 gennaio 1940-XVIII.
Nomina del commissario governativo per la temporanea

amministrazione del Consorzio agrario provinciale di Nuoro.

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 2, 9 comma, della legge 2 febbraio 1939,
n. 1,50, concernente la riforma della natura e dell'ordina-
mento dei consorzi agrari;
Veduto il proprio decreto 18 febbraio 1939-XVII, con il

quale veniva provveduto alla nomina del Consiglio di am-
ministrazione del Consorzio agrario provinciale di Nuoro;
Visto il decreto 6 gennaio 1940, con il quale il prefetto di

Nuoro ha provveduto alla nomina provvisoria del dott. Pa-

squale Sirca a commissario del Consorzio agrario di Nuoro;
Ritenuta l'opportuni'à di ratificare il provvedimento di

nomina del commissario, disposto dal prefetto di Nuoro;

Decreta :

E' ratificato il decreto 6 gennaio 1910-XVIII del prefetto
di Nuoro, col quale il dott. Pasquale Sirca è stato nominato
commissario governativo per la temporanea amministrazione
del Consorzio agrario provinciale di Nuoro.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 23 gennaio 1910-XVIII

Il Ministro : TAssLXARI

(336)
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DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1940-XVIII.
Nomina del sig. Camagni Angelo di Alessandro a rappresen-

tante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Coini Ambrogio fu
Vincenzo, agente di cambio presso la Borsa tli Milano, ha
chiesto la nomina a proprio rappresentate del sig. Camagni
Angelo di Alessandro;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consi-

glio provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di

borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di

Milano;
Visti i Hegi decreti-legge 7 marzo 1925-II, n. 222, e 9 aprile

1925-II, n. 375;
Decreta:

Il sig. Camagni Angelo di Alessandro è nominato rappre-
sentante del sig. Comi Ambrogio, agente di cambio presso
la Borsa di Milano.

Roma, addì 25 gennaio 1940-XVIII

(333) Il Ministro: DI REVEL

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma.

ternità e dell'infanzia ad accettare alcune donazioni di ter.
reni in Udine.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 12 gennaio 1910,
l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
è stata autorizzata ed accettate alcune donazioni di terreni diaposte
in suo favore dal comune di Udine per la costruzionc in quel capo-
luogo della Casa della Madre e del Bambino.

(373

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · PORTAFOGLIO DELLo STATo

Aledia del cambi e del titoli N. 23

del 29 gennaio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , . . . 19,80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 78, 96
Francia (Franco) • • • • • • • • a. 44,75
Svizzera (Franco)- · • • • • • • a , 444,15
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4,48
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . . 3, 3520
Canadd (Dollaro) • • · · · · · · · 16,00
Danimarca (Corona) . . , , , , , , , , 3, 801
Egitto (Lira egiziana). . . , , , , , , 80, gg
Germania (Reichmark) . . . . . . , , 7, 80
Jugoslavia (Dinaro) • • • • • r . . . 44,42
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,476
Olanda (Fiorino) - • • • • . . . . . 10, 5120
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0, 7206
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4,695°
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . .

. 4, 697
Germania (Helchmark (Cambio di Clearing) . . . 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing' . . . . . 3,6751
Polonia (Zloty) (Cgmbio di Clearing) . . . , ,

360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . . 193,24
Turchia (Lira turca) ICambio di Clearing) . . , , 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 852 ,

Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). . . . . 445,43
Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . , 72,075
Id 3,50 % (1902) . . • • . . . . . 70, 10
Id. 3,00.% Lordo. . . . . . . . , 50 -

Rendita 5 % (1935) . . . . . . . . 92,25
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 08,725
Id Id 5 % (1936) . . . . . , 03, 45

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . .- 4 . , 91, 75
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 . . . . . 99,95
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . . . 99, 475
(d. Id & % - Id. 15 febbraio 1943 . . 91, 825
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . . Ol, 75
14. Id. 5 % - Id. 1944

-
-

. . . 95, 93

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uflicio di Società cooperative inadempienti
Si avverte che at 6enst e per gli otTotti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 4 giugno 1931,
. n. 908, la Società cooperativa edilizia . Casa mia », con sede in Na-

poli, costituita con atto 21 agosto 1933, regi6trata nella Cancelleria
del tribunale al n. 187/1933 del registro delle società, non avendo

per due anni con6ecutivi depositato al Ministero delle corporazioni
11 bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di
amministrazione o di gestione, 'sarà dichiarata sciolta ad ogni ef-
fetto di legge con decreto del Ministro per le corporazioni, da ema-

narsi trascor60 un mese dalla presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare- opposizione o comunica-

zione al Mini6tero delle corporazioni.

(3G7)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ampliamento del comprensorio di bonifica
delle Valli Grandi Veronesi ed Ostigliesi

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste

1940-XVIII, n. 7045, à stato disposto l'ampliamento del comprensorio
dí bonifica delle Valli Grandi Veronest ed Ostigliesi per compren-
dervi tutti i terreni scolanti nel Tartaro CanaÞbianco inclusi nel
perimetro dei Consorzi di irrigazione dell'Alto Veronese e dell'Alto

Valeggio.

(374)

MINISTERO DELLE FINANZE ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBEUCO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Ilevoca di accreditamento di notaio

con decreto del Ministro per le finanze, in data 16 ggnnaio
1940-XVlll, a seguito delle dimissioni rassegnate dall'interessato ò

stato revocato l'acereditamento, per le operazioni di Debito pubblico
e della Cassa depositi e prestiti, .da esegtiirsi presso la Intendenza di
11nanza di Campobamo, già conferito, col precedente decreto Mini-

steriale 4 dicembre 1933-XII, al notato dott. Vitullo Nicola, detto Ni-
Colino fu Giovanni, residente ed esercente in detta città.

Roma, addi 20 gennaio 10'e0-XVIII.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Nogaredo, con sede nel comune di
Villa Lagarina (Trento).
Nella seduta tenuta 11 20 gennaio 19490-XVIII dal Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Nogaredo, con sede
nel comune di Villa Lagarina (Trento), 11 sig. Outnto Andreatta fu

Gregorio è stato eletto presidente del Comitetto stesso, ai sensi del-

l'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVi, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(366) It direttore generalC: POTENZA (372)



442 1-11-1910 {XVIII) . GAtEE'fTA UFFICIAI,2 'D'EL REGNO TVITALIA • N. 26

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAEIONE NAZIONALE

Concorso a 16 borse di perfezionamento negli studi presso
un Istituto superiore straniero, per l'anno accademico 1940-41-XIX

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto l'art. 187 del testo unloo delle leggi sull'istruzione supe-
riore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduto 11 capo IV, paragrafo 2, del regolamento approvato con
R. decreto 4 giugno 1938-XVI, n. 1269;

Decreta:

E apeTto 11 concorso a sedici borso di perfezionamento negli,
studi presso un Istituto superiore straniero, per l'anno accademico
19W41-XIX, da conferirsi due per ciascuna delle seguenti Facoltà
o gruppi di Facoltá:

a) Facoltà di giurisprudenza e di scienze politiche;
b) Facoltà di economia e commercio e di scienze statistiche,

demografiche ed attuariali;
c) Facoltà di lettere e filosofla e di magistero;
d) Facoltà di medicina e chirurgia;
e) Facoltà di. scienze matematiche, fisiche e naturali, di far-

macia e di chimica industriale;
f) Facoltà d'ingegneria, d'ingegneria mineraria e di architet-

tura;
g) Facoltà di agraria;
h) Facoltà di medicina veterinaria.

Le borse anzidette saranno usufruite presso una Università o
Istituto superiore straniero, liberamente scelto dall'assegnatario.

L'importo di ciascuna borsa é di L. 11 000.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguito la lau-

rea nelle corrispondenti Facoltà in uno degli anni accademici 1934-35,
193536, 1936-37, 1937-38 e 1938-30.
Al gruppo b) sono ammessi anche i laureati in scienze econo-

mico-marittime del Regio istituto superiore navale di Napoli; al
gruppo e) anche i laureati in geografla.

Le ietânze di ammissione al concorso, redatte su carta legale da
L. 6, dovranno pervenire a questo hiinistero (Direzione generalè del-
l'Istrazione superiore - Divisione III) non più tardi del 31 marzo
1940-XVIIL

La domanda deve contenere l'indicazione dell'esatto domic1Ho
del concorrente e della disciplina nella quale egli desidera perfe-
zionarsi.

Nella .domanda 11 candidato deve dichiarare se abbia oppur no
goduto di altra borea di perfezionamento all'estero per gli anni
precedenti.

La borsa non pub essere cumulata con retribuzioni di qualsiasi
nattira per uffici alla dtpendenza dello Stato, delle Provin¢ie, del
Comuni e di altri enti pubblini

T candidati devono, pertanto, dichiarare nella domanda se pre.
stino opera comungtle retritiuita presso alcuno dei detti uffici. In
caso affermativo, ove toëšefo pf6clamati vincitori del concorso, po.trannò ftuire della' bdraa di studio soltanto se, per 11 periodo di
godimento della borsa stessa, sia loro sospesa la corresponsione degliemolumen‡1, mediante coHocamento in aspettativa senza stipendio
o di altri simili provvedimenti.

Isa domanda deve essere corredata dei seguenti titoli e docu-
mentl•

1) certiflcato comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fa-
seista o al Gruppi universitari fascisti per l'anno in corso. Tale
certillcato deve essere rilasciato dal segretarlo della Federazione del
Fasci di combattimento della Provincia a cui il candidato appartiene
e deve contenere la esatta indicazione della data di iscrizione;

2) certificato delle votazioni riportate nei singoli esami di pro-fitto e in quello di laurea, da cui risulti anche la data di quest'ul-timo esame:
3) certificato di nascita;
4) certificato di cittaðirianza italiana:
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica•
6) certificato generale rilasciato dalPutneio del casellarlo gitydiziale;
7) almeng ung memoria a, stampa manoscritta, in cinque copio;

8) qualsiasi titolo o documento atto a fugglio colnprovate la
preparazione agli studi di perfezionamento nella disciplina prescelta;

9) curricylum degli studi compiuti;
10) una dichiarazione nella quale il candidato, sotto la sua per-

sonale responsabilità, dichiari di appartenere alla razza italiana;
11) un elenco, in sei copie, di tutti i documenti, titoli e memo-

rie presentati per 11 concorso.
I documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 debbono essere redatti

su carta legale, quelli indicati ai nn. 3, 4, 5 e 6 devono essere debi-
tamente legalizzati; quelli di cui ai nn. 1, 4, 5 e 6 di data fron ante-
riore a tre mesi dalla data di presentazione della domanda.

L'ammissione al concorso potrà es6ere negata con provvedimento
del Ministro, a suo giudizio insindacabile.

Le domande con i titoli accademici dovranno essere inviate al
Mini6tero m piego separato dai pacchi contenenti le me‡norio; tali
pacchi dovranno portare (tanto sull'involucro e6terno, quanto nel-

I'interno) le indicazioni del nome, cognome e indirizzo del concor-
rente e del concorso al quale egli intetide prendere parte.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali o agli uffici postali o ferroviari, e non

saranno accettate tlopo il giorno stesso pubblicazioni o parte di esse
o qualsiasi altro atto; e neppure sarà consentita, dopo il detto ter-
mine, la sostituzione di manoscritti o bozze di stampa con lavori
stampati.

Le borse saranno conferite dal \linistero ai primi due graduati
ed eventualmente ai successivi, in caso di renunzia di quelli che
precedono.

Decadono dal diritto alla borsa coloro, che, entro il termine fis-
sato dal Ministero, non dichiarino di accettarla o non forniecano

l'indicazione dell'Istituto prescelto per il perfezionamento. Decadono
altresl dal conferimento coloro che, pur avendo accettato la borsa,
non fornistano la prova di essersi recati nell'Istituto prescelto, nel
termini indicati dal Alitiistero.

Coloro che hanno ottenuto una borsa, debbono, al compimento
degli studi, trasmettere al 3Iinistero una relazione ititorno all'attività
scientifica da essi evolta.
Il pagamento delle borse é effettuato in due rate: la prima al•

l'atto del conferimento e la seconda dopo aver dimostrata la fre-

quenza per quattro mesi al corsi dell'Istituto dove si compie il per-
fezionamento.

Roma, addì 20 gennaio 1910-XVIII
11 Ministro: Borra

(344)

Concorso a otto borse di perfezionamento negli studi presso na
Istituto superiore del Itegno, per l'anno accademico 1940·41•XIK

IL SIINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto l'art. 187 del testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
· riore,4pprovato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduto il cap IV, paragrafo 3, del regolamento approvato con

R. decreto i giugno 1938-XVI, n. 1269;

Decreta:

E aperto 11 concorso a otto borse di perfezionamento negli
studL presso un Istituto superiore del Regno, per l'anno accade•
mico 191041-XIX, da conferirsi una per ciascuna delle seguenti Fa-
coltà o gruppi di Facoltà:

a) Facoltà di giurisprudenza e di scienze politiche;
b) Facoltà di economia e commercio e di scienze statistiche,

demografiche ed attuariali;
c) Facoltà di lettere e filosolla e di magistero;
d) Facoltà di medicina e chirurgia;
e) Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, di far-

macia e di chimica industriale;
f) Facoltà d'ingegneria, d'ingegneria mineraria e di architet-

tura;
g) Facoltà di agraria;
A) Facoltà di medicina veterinaria.

Le borse anzidette saranno usufruite presso .una Universit& a
Istituto superiore del Regno,. liberamente scelto dall'assegn4tario.
Uimporto di ciascuna borsa è di L. 6000.
Sona ammessi a concorrere coloro che hanno consegt11to la lau-

rea nelle corrispondenti Facoltà in uno degli anni accademici 193035,
1935-36, 1936-37, 1937-38 e 1938-39.
Al gruppo b) sono ammeBS1 anche i laureati in scienze econo-

mico-marittime del Reglo istituto superiore navale di Napolig at

gruppo e) anche i laureati in geograña,
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Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale da
L. 6, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale del-
l'istruzione superiore - Divisione III) non più tardi del 31 marzo
1910-XVIII.

La domanda deve contenere l'indicazione dell'esatto domicilio
del concorrente e della disciplina nella quale egli desidera perfe-
zionarsi.

Nella domanda il candidato deve dichiarare se abbia oppur no
goduto di altra borsa di perfezionamento all'interno per gli anni
precedenti.

La. borsa di studio non può essere cumulata con retribuzioni di
qualsiasi natura per ufflei alla dipendenza dello Stato, delle Provin-
cie, dei Comuni e di altri enti pubblici.
I candidati devono, portanto, dichiarare nella domanda se pre-

stino opera comunque retribuita presso alcuno dei detti uffici. In
caso affermativo, ove fossero proclamati vincitori del concorso, po-
tranno fruire della bor6a di studio soltanto se, per 11 periodo di
godimento della borsa stessa, sia loro sospesa la corresponsione degli
emolumenti, mediante collocamento in aspettativa senza stipendio
o di altri simili provvedimenti.

La domanda deve essere corredata dei seguenti titoll e docu-
menti:

1) certificato comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fa-
scista o ai Gruppi universitari fascisti per l'anno in corso. Tale
certillcato deve essere rilasciato dal segretario della Federazione del
Fasci di combattimento della Provincia a cui il candidato appartiene
e deve contenere la esatta indicazione della data di iscrizione;

2) certificato delle votazioni riportate nei singoli esamt di þro-
11tto e in quello di laurea, da cui risulti anche la data di quest'ul-
timo esame;

3) certificato di nascita;
4) certificato di cittadinanza italiana:
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica;
6) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale;
7; almeno una memoria a stampa manoscritta, in cinque copie;
8) qualsiasi titolo o documento atto a meglio comprovare la

preparazione agli studi di perfezionamento nella disciplina prescelta;
9) curriculum degli studi compiuti:
10) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la sua per-

sonale responsabilità, dichiari di appartenere alla razza italiana¡
11) un elenco, in sei copie, di tutti i documenti, titoli e memo-

rie presentati per il concorso.
I documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, .4, 5 e 8 debbono essere redatti

su carta legale, quelli indicati ai nn. 3, 6, 5 e 6 devono essere debi-
tamente legalí2zati; quelli di cui ai nn. 1, 4, 5 e 6 di data non ante-
riore a tre mesi dalla data di presentazione della domanda.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con provvedimento
del Ministro, a suo giudizio insindacabile.

Le domande con i titoli dovranno essere inviate al Ministei'o in
piego separato dai pacchi contenenti le memorie; tali pacchi do-
vranno portare (tanto sull'involucro esterno, quanto nell'interno) le
indicazioni del nome, cognome e indirizzo del concorrente e del con-
corso al quale egli intende prendere parje.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dolpo 11
giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentate in
tempo utile alle autoritù locali o agli uffici postali o ferroviari, e non
saranno accettate dopo 11 giorno stesso pubblicazioni o parte di esse
o qualsiasi altro atto; e neppure sarà consentita, dopo 11 detto ter-
mine, la sostituzione di manoscritti o bozze di stampa con lavori
Stampati.

La borsa è conferita dal 31inistero al primo graduato ed eventual-
mente al successivi, in caso di rinunzia di quelli che precedono.

Decadono dal diritto alla borsa coloro, che, entro il termine fis-
sato dal l\Iinistero, non dichiarino di accettarla o non forniscano
findicazione dell'Istituto prescelto per 11 perfezionamento. Decadono
altresl dal conferimento coloro che, pur avendo accettato la borsa,
non forniscano la prova di essersi recati nell'Istituto prescelto, nei
termini indicati dal Ministero.

Coloro che hanno ottenuto una borsa, debbono, al compimento
degli studi, trasmettere al Alinistero una relazione intorno all'attivitA
ocientifica da essi svolta.

11 pagamento delle borne à effettuato in due rate: la prima al-
l'atto del conferimento e la seconda dopo aver dimostrata la fre-
quenza per quattro mesi al corsi dell'Istituto dove si compie 11 per-
Jezionamento.

Roma, addl 26 gennaio 1910-XVIII

Il Afinistro: Borra
(343)

Concorsi a posti di direttrice e maestro

nel Iteali Educandati femminili

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NA2IONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e successive norma
integrative, esecutive e interpretative: ordinamento gerarchico delle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto 30 dicenibre 1923-II, n. 2960, e successive modi•
ficazioni: disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili delle
Amministrazioni dello Stato;

Vi6to il R. decreto-legge 6 novembre 1924-III, n. 1886: disposizioni
concernenti i Reali educandati;

Visto il R. decreto 28 aprile 1927, n. 801, che stabilisce il numero
complessivo dei posti di ruolo del personale nei Reali Educandati
femminili;

Visto 11 R. decreto 23 dicembre 1929-VIII, n. 2392: riordinamento
degli istituti pubblici di educazione femminile;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XIII, n. 1507: requisiti
per l'ammisione ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello
Stato;

Visto il R. decreto lo ottobre 1931-IX, n. 1312: approvazione delle
norme modificative, integrative ed interpretative del R. decreto 23 di-
cembre 1929-VIII, n. 2392, concernente il riordinamento degli istituti
pubblici di educazione femminile;

Visto il decreto del Capo del Governo, in data 3 ottobre 1939-XVII,
che autorizza l'espletamento dei concorsi per pubblici impieghi nii-
Tante l'anno 1940-XVIII;

Vi6te Ìe deliberazioni del Consigilo di amministrazione dei Réalt
Educandati femminili di:

« Ucellis » di Udine in data 2 gennaio 1940-XVIII;
a S. Benedetto > di Montagnana in data 7 dicembre 1939-XVIII(
« Agli Angeli • di Verona in data 2 dicembre 1939-XVIII;
« Delle Fanciulle a di Milano in data-14 dicembre 1939-XVIIÍ¡
« Maria Adelaide » di Palermo in data 22 dicembre 1939-XVIIÍl

Decretat]

Art. 1.

-Sono indetti i seguenti concols1 nel Reali Educandati femminilill
a posti di direttrice:

1 posto nel Reale Educandato a S. Benedetto a di Montagnanaj
ai seguenti posti di maestre istitutrici in prova:

3 nel Reale Educandato a Uccellis a di Udine:
A nel Reale Educandato e Agli Angeli e di Verona¡
5 nel Reale Educandato a Delle Fanciulle » di Milano;
2 nel Reale Educandato a Maria Adelaide » di Palermo.

Art. S.

Limiti di eld.

Per l'ammlesione al concorsi predetti a prescritta l'età non infé.
riore af 18 anni, e non superiore ai 40 anni compiuti alla data del
presente bando per l'ammissione ai concorsi di maestre istitutrici e
di 50 anni per l'ammissione al concorso per direttrice.
I limiti massimi di età di 40 e 50 anni sono aumentati di 4 anni,

per coloro che risultino regolarmente iscritte al Fasci di combatti-
mento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 (R. den
creto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706).

Sono ammesse anche se eccedono i predetti limiti massimi di etail
a) le concorrenti che abblano gia un ufficio di ruolo in una

delle Amministrazioni governative, con diritto a pensione a carico
dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio alla data di pubblicazione del presente bando di concorse,
con certificato rilasciato dalla competente autorità amministrativa
(R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227);
Il limite massimo di età di 40 anni è elevato:

a) di due anni ne1 riguardi delle aspiranti che siano coniugate
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande
di partecipazione ai concorsi;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medeshna.
L'elevazione di Cul alla lettera a) si cumula con quella, di ani

alla lettera b) e con tutti gli altri previsti nel precedente articolo,
purchè compleS61Vament0 ROR 61 ßUperin0 1 45 anni (Art. 23 R. de•
creto 21 agosto 1937 XV, n. 1542).



444 1-n-1940 (XVIII) - GAzzETTA UFFIqALE DEL EGNO D ITAIJA - N. 20

Art. 3.

Documenti.

La domandt di ammissione, da presentare fiel modi e nel termine
fissato nell'art. 6 deve indicare, con chiarezza e preci6ione, cognome,
nome, paternità, data e luogo di nascita, titolo di studio della candi-

data, anno del conseguimento e l'I6titut0 che lo ha rilasciato, 11 luogo
ove essa intende che sia fatta ogni comunicazione relativa al con-

corso, e deve essere corredata dai seguenti documenti:

a) certificato, rilasciato o Vietato dal competente segretario o

vide segretario federale o dal segretario tederale amministrativo,

comprovante l'appartenenza della candidata. al Partito Nazionaic

Fascista o al Gruppi universitarl fascisti o ai Ÿasci giovanili.
Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mes« e 11 giorno del-

1'iscrizione, nonchð 11 possesso della tessera per l'anno in corso.

Per le italiane non regnicole e per le cittadine residenti all'estero,
l'iscrizione ai Fasci all'estero dovra eS6070 COmprovata mediante cer-
tificato firmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in

cui à tecritta la candidata e vistato dal Segretario o da uno del Vice

segretar‡ del P.N.F. Ovvero dal Segretario generale o da uno degli
lopettori dei Fasci degli italiani all'estero e vistato, per ratifica, dal

Segretario o da uno dei Vice segretari del P;N.F., solo nel caso in
cui si attesti l'appartenenzo al Partito in epoca anteríore al 26 ot-

tobre 1922.
Per le cittadine sammerinesi, residenti nel territorio della Re-

pubblica, 11 certificato deve essere firmato dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per

gli affari esteri; per quelle residenti nel Regno sarà tlrmato dal se-

gretario della Federazione che le-ha in forza.

Qualora la Candidata appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922. deve darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario fedefale. Detto
certificato deve contenere oltre alla indicazione dell'anno, del mese
e del giorno de1Yeffettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'at-

testazione che la iscrizione stessa non è stata mai interrotta e che

tuttora perdura; 11 certifleato dovrà moltre essere vistato dal Segre-
tario del P.N.F. o da uno del Vice segretari del P.N.P.

Coloro che hanno partecipato alla Marcia su Roma dovranno pro-
durre 11 relativo brevetto;

D) estratto dell'atto di nascita; la fLrma dell'ufficiale dello stato

civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente del Tri-
bunale, o dal g>retore competente,

c) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presidente ,
del Tribunale o dal pretore, se rilasciato a tLrma dell'ufficiale di

stato civile; e dal prefetto della Provincia, se rilasciato a firma del
podestá come capo dèl Comune. Sono equiparate alle cittadine dello
Stato le italiane non regnicole, e coloro per le quali tale equipara-
zione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale:

'

d) certificato generale del casellario giudiziario; la firma del
cancelliere dove essere autenticata dalla competente autorità giu-
diziaria;

e) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, rila-
aciato dal podestá del Comune ove la candidata ha la 6ua abituale
residenza da almeno un anno, e in .caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestá della precedente residenza entro
l'anno, con .la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La

firmt di detta autorità deve essere autenticata dal prefetto della

Provincia.
L'Ammtliistrazione si riserva di assumere informazioni in modo

insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla condotta

politico e civile dell'istante ed in conseguenza di escludere dal con-

cordo, anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del con-
corso stesso, la candidata che non risultasse degna di parteciparvi:

f) etato di famiglia (questo documento deve essere presentato
6010 dalle candidate che elano coniugate con o senza prole, e dalle
Vedove con prole,. e deve essere legalizzato dal Prefetto);

g) certificato di costituzione sana ed esente da difetti fisici tali
• da impedire l'aderapimento del doveri di insegnante, rilasciato dat
medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sani-

tario, o da un medico condotto.
La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal certificato;
la firma del medico provinciale deve essere antenticata dal prefetto,
quella del medico militare dalla superiore autorità militare, e quella
degli altri sanitari dal podestà, 14 cui Ilrma deve essere a sua volta
autenticata dal prefetto;

h) originale o copia autentica legalizzata del titolo di studio:

1) per con¢orsi a posti di direttrice:
la laurea oppure il diploma di istituto superiore di magistero

o la iscrizione ad un albó professionale. dell'insegnamento medio;

2) per i concorsi a posti di maestre istitutrici:
diploma di abilitazione magistrale, o di licenza normale oppure

11 certiûcato di iscrizione m un albo professionale per insegnamento
medio;

t) certificato attestante i punti riportati nell'esame unale per
11 con6eguimentO della laurea o del diploma, se non risultino da

questi. So 11 certificato é rilasciato da pn direttore di 68gf0t€rla O

d'istituto superiore, la firma deve. essere autenticata dal rettore del-
l'Università o dal direttore dell'istituto superiore;

l) dichiarazione dellá candidata da cui risulti che essa non

appartiene alla razza ebraica;
m) cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti e,. quando

ne sia il caso, della carriera didattica percorsa.
n} elenco in carta libera, in doppio esemplare firmato dalla

candidata, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblicazioni presen-
tati al COÏleOTSO

Ai documenti 6uddetti le concorrenti pOS6ono allegare tutti quel
titoli che ritengono opportuni nel proprio interesse e Ïe loro pub-
blicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte 0 dattilografate.

Art. 4.

Norme particolari riguardanti i documenti.

Non e ammesso 11 riferimento a documenti di rito e titoli presen·
tati ad altri concorsi sia a.nche presso altri Educandati. Le stesso

insegnanti di ruolo non possono fare riferimento a documenti e 11•

toli allegati al fascicolo persquale.
I certificati di cui al procedente paragrafo devono essere con-

formi alle vigenti disposizioni sul bollo, e quelli indicati nelle let-

tere a), c), d), e), f), g) devono essere di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando.

"

Sono dispensate dal presentare i documenti di cui alle lettere

b), c), d), e), g), le concorrenti che abbiano giå un ufficio di ruolo
in una delle Amministraziont governative con diritto a pensione a

carico dello Stato purchó comprovino la loro qualità e permanenyp
in servizló alla data di pubblicazione del presente bando di concorso.
con certificato rilasciato dalla competente autorità amministrativa.

Coloro che intendono partecipare a più concorsi devono presen-
tare domande separate nelle quali dovranno essere indicati chiara-

mente gli altri concorsi ai quali si partecipa: ad ogni domanda e

per ogni singolo concorso dovranno essere allegati tutti i documenti
indicati nell'art. 3. •

l doeunienti di cut all'art. 3 non sono restituiti, fatta sola ecce-
zione del titolo originale di studio, alle candidate dichiarate vinci-
trici che .accettino la nomina. Alle altre bandidate la restituziono

dei documenti sará effettuata non prima che siano trascorsi i ter-
mini flesati dalla legge per nrodurre ricorso giurisdizionale o straor•

dinario, salvo che ne facciano domanda in carta da bollo da L. 6.
dichiarando che nulla hanno da reclamare in merito all'esito del

concorso.
.

I certificati di eervtzio, se rilaaetati da istituti di istruzione me•

dia o primaria, devono essere autenticati dal competente provvedi-
tore agli studi, se rilasciati da serreterie di Istituti. Univensitari o

d'istruzione superiore, devono essere autenticati dal rettore della

Università o dal direttore dell'Istituto superfore.
I certificati rilaseinti dai Regi provveditori agli studi non abbi-

sognano di legalizzazione.

Art. 5.

Per l'applicazione, nei casi di parità di merito, del criteri di pre•
ferenza di cui all'art 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176,
integrato dal R. decreto-le¢ge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal

R. decreto-tegge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172,sle interessate devono di-

mostrare la loro qualitA mediante certificato rilasciato dalla compe•
tente autorità.

Per l'assegnazione dei postI alle idonee che risultino iscritte al

P.N.F. da data anteriore al 28 ottob•e 1922, alle orfane di guerra o

dei caduti per la difesa nelle Colonie dell'A. O., o dei caduti in di-
pendenza di operazioni militari in servizio militare non isolato al•

l'estero, si osserveranno le disposizioni degli articoli 8 e 10 del. Re-

gio decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, della legge 26 luglio
1929-VII n. 1397, e 12. giugno 1931-IX, n. 777, del R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e del R. decreto 21 ottobre 1937-XV, n. 2170.

Art. 6.

Presentazione det documenti, lefmini, esclusioni.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 4 cor-
redate di tutti i documenti prescritti devono pervenire at presutente
del Reale Educandato femminile competente entro 60 giorni a con-
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tare da quello succese1vo alla data di pubblicazione del presente
bando nella Gazgetta Ufftciale. Alle concorrenti che risiedono nelle
Colonio o nei Possedimenti italiani o all'estero è consentita l'ammis-

siono, al concorsi con la presentaziong entro 11 termine anzidetto
dolla sola dotnanda, salvo l'obbligo di presentare successivamente
.1 documenti prescritti, 'non oltre il termine di 30 giorni da quello
fissato per la presentazione dei documenti.

La data della presentazione della domanda sarà accertata dal
bollo d'arrivo d'ufücio del Reale Educaridato,

Lo concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al preefdente del

Reale Educandato qualunque cambiamento del loro indirizzo. Detto

proidente non assumé alcuna responsabilità in caso di diepersione
di documenti e comunicazioni.causate da inesatte indicazioni date
o da mancate informazioni su i mutamenti di indirizzo.

Sono escluse le candidate che abbiano presentato domapda oltre
11 termine di scadenza indicato nel primo comma del presente arti-
colo o non l'abbiano corredata entro 11 termine steesp di tutti i do-
cumenti di rito.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa
la œclusione dal concoiso.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto 11 pre-
sidente dell'Educandato assegna alla candidata un termitie non su-

periore a 15 giorni attinché 11 documentO 61a TGgOlariZZatO.
La mancata restituzione del documento debitamente regolariz-

-zato, nel termine assegnato importa la esclusione dal concorso.
SCaduto 11 termine indicato nel prirlo comma di questo articolo

Ilon saranno accettati nuovi titoli, o pubblicazioni, o parti di questi,
né saranno consentite sostituzioni anche parziali, di qualsiasi docu-
mento o pubblicazio'le.
I doc,umenti prescritti dall'art. 4 dovranno essere disposti nel-

l'ordine indicato dall'articolo stesso e controsegnati con le medesime
lettero minuscole con cui in essc sono dietliiti

11 Ministro per l'educazione decide della esclusione dal concor61
in via definitiva. A tal flue 11 prB6idente del Reale Educandato tra-

smette.gl,i,atti e documenti della candidatapecompagnando 11 tutto
con una breve comunicazione circa 'l motivi clfe giustificano la
œclusione. Contro 11 provvedimento di esclusione è ammesso soltanto
ricorso al Consiglio di Stato o in via straordinaria a S. M. 11 Ro

Imperatore.
In mailcanza di comunicazione di esclusione la candidata si in-

tenderà senz'altro ammessa (salvo "he un motivo di ësclusione sia
accertato in. momento posteriore) e deve intervenire alle prove di

esamo nel giorni e..nei locali che saranno indicati alle candidate,
ainmesse.ai chilcorsi; dai rispettivi presidenti del Reale Educandato.

di tali documenti, la loro fotogratta, munita della loro hrma, auten-
tícata dall'autorità comunale di residenza o da un Regio notaio. La
firma dell'autorità comunale dovrà esserè autenticata dal prefetto
gella relativa Provincia e quella del notaio dal presidente del Tri-

Dunale o dal pretore competenti.

Art. 8..

Gradttatorie.

Per i•concorsi a posti di direttrice, le Commissioni dispongono
compleesivamente, per ciascuna candidata, di 90 punti: dei quali 60
per i titoli e 30 per l'esame. .

Per i concorsi a posti di maestra istitutrice le Commissioni di-
spongono complessivamente di 90 punti dei quali 75 per l'esame e 15

per 1 titoli.
Le graduatorie sarahno approvate con .decreto ministeriale e à

tal fine a cura del preefdente del Reale Educandato tutti gli atti dei
concorsi, la relazione della Commissione ed i fascicoli delle candidato

sargnno trasmessi a questo Ministero, per i necessari controlli,

Art. 9.

Le vincitrici dei concorsi di direttrico e di maestre istitutrici cono
seguiranné la noming in ruolo dopo aver prestato il prescritto pe.
riodo di prova, non inferiore a ael mesi. Söno dispensate da tale

periodo di prova soltanto coloro che all'atto della nomina abbiano
esercitato mansioni proprie del ruolo a cui vèngon0 866UntO per UR

periodo di tempo non inferiore a quello stabilfto per 11 detto servizio.

Art. 10.

Per quant'altro occorra per l'esecuzione del presente decreto e

che non sia prescritto o richiamato nei precedenti articoli, si appli-
cano i Regi decreti 23 dicembre 1929-XII, n. 2392 e 1• ottobre 1931-lX,
n. 1312.

.Roma, addi 26 gennaio 1940-XVIII

H Ministro: BoTTAt

(356)

Art. 7,

Norme per la procedura dei concorsi.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli e per
esamb

I titoli sono valutati prima delle prove orali, limitatamente alle
coricorreriti che sia'no state ammesse a dette prove.

11 servizio d'insegnante à computabile fra gli altri titoli, se à

prestato in Istituti Regi. pareggiati o parificati, tanto come profes-
soressa di ruolo, quanto come supplente o incaricata.
I certificati di servizio dovranno indicare con precisione la data

dell'inizio e della cessazione del servizio stesso.
.Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore negativo

e i servizi non lodevoli scolastici, o di istitutrici ill Convitti nazio-
nali, aaranno considerati come titoli di domerito ed avranno per
effetto la defrazione di un congruo numero di punti dalla V0tazione
complessiva attribuita ai titolf.

Lo prove di esame consigteranno:

per i concorsi al posti di direttrice, in un colloquio, della du-
rata di Ø minuti e non meno, diretto a saggiare la cultura della can-
didata, la sua competenza nel governo degli istituti di educazione,
i suoi principt pedagogici e la sua concecenza dell'attività, deMo

Stato in materia di educazione; per quelli di maestra istitutrice: di
una prova scritta e di una prova orale.

La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema di cul-
tura storica e letteraria.

La prova orale, della durata non .minore di 30 minuti, sarà di-
retta a saggiare 11 grado di cultura della candidata e la sua capacità
didattica in relazione alle materie che formano parte dell'in6egna-
mento elementare.

Le candidate dovranno dimostrale la loro identità personale, pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui saranno
chiamate: alla Commissione esaminatrice o di vigilanza,. la carta
d'identità o 11 libretto ferroviario, se sono già in servizio dello stato,
e il libretto postale di'riconoscimento personale, oppure mancando

Diarlo. delle prove scritte del concorsi a cattedre nel Regi istitma
d'istruzione media classica, scient10ca .e magistrale, nel Regi
istituti d'istruzione media tecnica. e nelle Regie scuole e Corsi
secondari di avviamento professionale.

IL MINISTRO PER L'EDUCATIONE NAZIONALE

Ve(Ìuto il decreto Ministeriale 27 ottobre 1939-XVII. pubblicato nel,
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 2¾ del 31 ottob'e
1939-XVIII, col quale furono indetti i concorsi a cattedre nel Regi
Istituti di istruzione media classica, scientifica e magistrale, nelle
Regie scuole e nel Regi istituti di istruzione media tecnica, nelle
Regie scuole e nel Regi corsi secondari di avviamento professionale
e i relativi esami di abilitazione:

Veduto 11 decreto Ministeriale 30 dicembre 1939-XVIII pubblicato
nel supplemento.ordinario alla Gazzetta U//lciale n. 302 del 30 dicem.
bre 1939-XVIII col quale è stato aumentato 11 numero dello cattedre

di alcuni concorsi banditi con 11 decreto Ministeriale 27 ottobre

1939-XVII e sono stati prorogati i termini per la presentazione delle

domande di ammissione a tutti i concorsi stessi:
Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio del hiinistri in

data 18 gennaio 1940-XVIII, n. 7544-11/1.3.1;

Decreta:1

Art. 1.

Il diario delle prove scritte e grafiche dei concorsi a cattedre nel
Regi istituti d'istruzione media classica, scieritifica e magistrale, net

Regi istituti d'istruzione media tecnica, nelle Regie scuole e Corsi

secondari di avviamento professionale e relativi esami di abilita•

zione, banditi con il decreto Ministeriale citato, è stabilito come seguet
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Art. 2.

. I candidati al concorgi-esami di Stato, per i quali à prescritta la
prova scritta o grafica, in mancanza di comunicazione di esclusione,
dovranno intervenire alle prove di esame, nei giorni indicati nel pie-
sente diario nella sede di Roma nei locali che saranno indicati nel-
l'albo del Ministero, senza attendere alcun speciale preavviso ed
invito da questo Ministero.
I candidati ai concorsi-esami di Stato per i quali è prescritta la

sola prova orale o la prova pratica, saranno chiamati a gruppi con
invito personale che porterà anche l'indicazione del giorno e del

luogo in cui dovranno presentarsi.

Roma, addl 25 gennaio.1940-XVIII

R Min(stro: BOTIAI

(355)

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PRFFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Ritenuto che il dottore predetto ha dichiarato di rinunciare alla
nomina in detto Comune, come da comunicazione in data 28 dicem-

bre 1939, n. 3500, del podestà di Torrazza Coste;
.

Ritenuto che occorre provvedere alla designäzione di altro candi-
dato risultato vincitore che segue immediatamente in graduatoria
ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento pei concorsi a posti di sanitari al servizio del

Comuni e delle Provincie approvato con R. decreto 11 marzo 1933,
n. 281;

-Decreta:

In seguito alla rinuncia del sig, dott. Neri Francesco è dichia-
rato vincitore della condotta medica del comune di Torrazza Coste e

designato per la nomina il sig. dott. Fabiani Fabiano domiciliato in
Mezzanino.
Il podestà di Torrazza Coste a mezzo raccomandata con ricevuta

di ritorno devrà invitare la persona come sopra designata a comu-

nicare entro il perentorio termine di 5 giorni se accetta la nomina
dopodichè procederà alla nomina stessa con formale deliberazione

assegnando un termine non minore di 15 giorni per l'assunzione in
servizio, avvertendo che trascorso infruttuosamente tale termine la

persona designata sarà dichiarata dimissionaria d'uffleio.

Il podestà di Torrazza Coste è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Visto 11 proprio decreto n. 39030 del 7 dicembre 1939 col quale Pavia, addì 5 gennaio 1940-XVIII
veniva designato per la condotta medica di Torrazza Coste quale vin-
citore del concorso a posti di medico condotto vacanti al 30 novem, . U Prefetto.
bre 1937 11 dott. Neri Francesco; - (290)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, geTente

Ropia -- Istituto Pollgrafico dello Stato - G. C.


